
Mr. Simeone: l’importanza del gruppo 

Marzo 2018 
Abbiamo scambiato due parole con l’alle-
natore della nostra prima squadra, Michele 
Simeone. 
Buongiorno mister, nel girone di ritor-
no, la squadra ha cambiato decisamente 
marcia: è ancora imbattuta nel 2018 e 
viaggia alla media di 2 punti a partita. A 
cosa si deve questa inversione di trend? 
La media di 2 punti a partita è quella che 
avremmo dovuto tenere per tutto il girone 
di andata per ottenere un posto nei play-
off. Obiettivo conseguito nelle prime sei 
giornate di andata, dato anche il livello 
degli avversari, dopo gli impegni sono 
diventati più duri e la media si è inesora-
bilmente abbassata.  
La differenza la fanno i nove pareggi in 
campionato, sette dei quali sono arrivati 
nei minuti finali e hanno un po’ compro-
messo la nostra andatura. 
Siete la squadra che ha segnato con il 
maggior numero di marcatori diversi 
(12), con un’età media molto bassa (24,9 
anni). Un mix di esperienza e giovani. Ci 
parli un po’ del gruppo. 
Il gruppo si diverte molto a 
“insultarmi” (ride, ndr) perché utilizzo tutti 
gli effettivi della rosa, dando molta impor-
tanza alle presenze in allenamento. Questo 
mi porta a cambiare spesso formazioni, 
anche a discapito dello stato di forma di 
alcuni atleti.  
Chissà, forse, puntando solo su 12-13 gio-
catori, avremmo avuto qualche punto in 
più. Nonostante tutto, sono soddisfatto 
perché per me il gruppo è formato da 21 
giocatori e facendo così, riesco a far senti-
re tutti della partita, ecco anche perché mi 
ritrovo spesso a esaurire prematuramente 
tutti e cinque i cambi.  
Penso che il mio gruppo sia uno dei più 
forti del girone, ecco la causa dei 12 mar-
catori diversi.  
Il calendario si direbbe in salita, dati i 
futuri impegni, in particolari contro 
Pierino Ghezzi, VignaReal, Cernusco e 
Atletico Bussero. Tutti match-chiave in 
vista della zona playoff. Che ruolo può 
giocare il Trezzo in questa lotta? 
Difficile da dire. Al di là della forza dei 
nostri avversari, dovremmo far fronte a 
diversi fattori, per esempio nel prossimo 
turno affronteremo in trasferta il Pierino 
Ghezzi e la nostra squadra soffre molto i 
campi non sintetici come il nostro. Basti 
pensare alle difficoltà riscontrate sul cam-

po del Grezzago, nonostante la differenza 
tra le due compagini. L’Atletico Bussero 
mi ha impressionato molto e secondo me è 
la squadra più forte del girone.  
Certo, possiamo anche vincere tutte le 
partite fino alla fine del campionato, ma se 
davanti non rallentano, otterremo un otti-
mo piazzamento ma difficilmente un posto 
nei play-off.  
L’obiettivo è quello di migliorare lo score 
dell’anno scorso, poi il calcio è pieno di 
sorprese, vedremo. 
Ringraziamo il mister per il tempo dedi-
catoci. 

Roberto Oriunto 
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PROSSIMO CONSIGLIO E... 

Come ben sapete, il prossimo aprile ci sarà il rinnovo del 
consiglio direttivo della nostra associazione. È un momento 
molto importante, da preparare bene e che richiede la parte-
cipazione di tutti. Prossimamente vi verrà chiesto di impe-
gnarvi di più e di dare il vostro nominativo da inserire nella 
lista delle persone candidabili a far parte del nuovo consi-
glio direttivo. La nostra speranza è che ci sia una buona 
rappresentanza di tutta l’associazione e non sempre i soliti 
noti. Detto questo devo annunciare che il mio nome non 
sarà presente in quella lista. Non sarà certo un abbandono 
dell’Associazione, sarò sempre presente, ma non ai vertici.  
I miei innumerevoli impegni mi obbligano, non senza rim-
pianto, a lasciare il ruolo di consigliere e quindi anche 
quello di presidente. Negli ultimi venti anni, ho cercato di 
fare quanto era nelle mie capacità, soprattutto contribuendo 
all’unione di due società, creando questa bella associazio-
ne, che è impegnata soprattutto a tenere tutti i ragazzi lon-
tano dalla strada, dando la possibilità a tutti di praticare lo 
sport, educandoli cosi al rispetto delle regole. Ora, non 
avendo più il tempo necessario per fare bene il mio lavoro, 
preferisco lasciare il posto ad altri. Questi ultimi quattro 
anni sono stati colmi di tante soddisfazioni, questo grazie a 
tutti i miei collaboratori e consiglieri che con il loro impe-
gno giornaliero hanno portato questa Associazione a livelli 
impensabili solo qualche tempo fa. Lasciando ad altri il 
ruolo di presidente, mi mancherà soprattutto il saluto dei 
ragazzi, quel “ciao pres” che ormai ero abituato a sentire 
per le strade o presso le palestre e i campi. La mia uscita 
non deve scoraggiare nessuno, ma deve essere motivo di un 
maggior impegno da parte di tutti. Questa associazione, 
essedo arrivata a questi risultati, ha bisogno, per crescere 
ancora, di un nuovo consiglio, che con tanto entusiasmo 
voglia fare bene e soprattutto un presidente che sappia 
guidare l’Associazione con presenza e perseveranza. La-
scio da presidente ma resterò con altre mansioni più opera-
tive; come dico sempre non serve solo gente che dirige ma 
soprattutto, e tanto, gente che lavora! Prendo l’occasione 
per salutare e ringraziare tutti, ma proprio tutti, dal più 
piccolo atleta al più grande dei dirigenti; un ringraziamento 
particolare a Flavio Pareschi, a Lorenzo Pozzi, e a Pieran-
gelo Zorz, che mi sono stati particolarmente vicini e d’aiu-
to quando ero in difficoltà, ma non voglio dimenticare tutti 
gli altri consiglieri; non posso dire loro che un grande Gra-
zie e un buon proseguimento dell’anno sportivo in corso. 
Ai genitori, ringraziandovi per la preferenza che ci avete 
accordato, chiedo di non usare la nostra Associazione come 
un babysitteraggio, dove si portano i figli per stare tranquil-
li un po’ di tempo, ma seguiteli, incoraggiateli, e quando 
andate a vederli alla partita, cercate con il vostro comporta-
mento, di insegnargli come è il vero tifo, non con parolacce 
o insulti agli avversari. Concludendo, aspettandovi nume-
rosi al prossimo consiglio dei soci, (all’ultimo eravamo si e 
no una trentina su 420 atleti) auguro che il prossimo futuro 
ci riservi, e non ho dubbi, molteplici risultati sportivi e non  

Presidente Asd TREZZO  Fabio Colombo 



Dopo anni nell’attività di base, 
quest’anno aggregato alla pri-
ma squadra come aiuto allena-
tore, poi chiamato in Juniores.  
Era il momento di cambiare la-
sciando in buone mani i piccoli. 

Cosi è giunta la proposta di fare 
da 2° a mr Simeone, poi a fine 
novembre le dimissioni di Min-
grone hanno messo in difficoltà 
la società. Quindi la richiesta 
temporanea poi trasformatasi in 
soluzione definitiva, con il pre-
zioso aiuto sul campo di Roberto 
Mondonico. Colgo l’occasione 
per ringraziare la società per la 
fiducia, Bassani e Magni per i 
consigli e supporto morale. 
Che squadra hai trovato? 
Non è facile subire un cambio 
tecnico a metà stagione, ancor 
più difficile è quando oltre al 
mister sono alcuni giocatori a 
ritirarsi, lasciando così in diffi-
coltà la squadra. Infatti la prima 
sensazione è stata di un collettivo 
un poco demotivato, non fiducio-
so nei propri mezzi e numerica-

mente ridotto all’osso. L’innesto 
nel mercato invernale di 2 difen-
sori ed 1 portiere hanno tampona-
to la situazione, poi la sfortuna 
con gli infortuni ha saputo colpi-
re. Ora i ragazzi pian piano si 
stanno risollevando e sapranno 
dimostrare cosa valgono. 
Che messaggio vuoi lanciare 
alla squadra? 
Il lavoro dello staff è mirato a far 
crescere la squadra motivandola a 
giocare un calcio collettivo e 
propositivo. Se si vuol crescere ci 
vuole impegno, costanza, intensi-
tà sia in partita che negli allena-
menti. Più senso di appartenenza 
e alcuni dovrebbero seguire l’e-
sempio dello “zoccolo duro” che 
con continuità e caparbietà ci 
mette sempre anima e altruismo.  

A.C. 

 

CI MANCA LA VITTORIA... Dopo una fase 
invernale ricca di vittorie e soddisfazioni, ci 
troviamo a fare i conti con una realtà molto più 
difficile e competitiva, il campionato regionale. 
L'approccio dei ragazzi è stato buono, anche se 
difettiamo di continuità ed attenzione. Ne sono 
la prova le vittorie sfumate negli ultimi minuti 
(almeno tre) che avrebbero dato una dimensio-
ne diversa al nostro percorso. Dovremo essere 
bravi a migliorarci sia individualmente che 
come collettivo, solo così otterremo le soddisfa-
zioni che meritiamo. La stagione rimane positi-
va ed esaltante, sotto tutti i punti di vista...le 
cinque partite che mancano alla fine del cam-
pionato, affrontate con la giusta voglia e deter-
minazione, potranno farci assaporare, nuova-
mente, il dolce gusto della vittoria che tanto ci 
manca.  

Giulio Papa 
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Intervista a Mr. Mauri sui suoi Juniores 

CALCIO 

Allievi 

Inseguendo la prima vittoria 

prova 



Dopo la chiusura trionfale al secondo posto del 
girone autunnale e la storica ammissione al 
campionato regionale, abbiamo “trascorso” le 
festività natalizie sul campo di allenamento per 
farci trovare pronti al debutto nel nuovo cam-
pionato fissato per domenica 14 gennaio. Da 
allora sono state disputate 7 partire raccogliendo 
una vittoria e sei sconfitte. La partecipazione da 
neofiti alla competizione regionale era conside-
rata, oltre ad un giusto premio per l’impegno 
profuso da tutto il gruppo, come la possibilità 
per i ragazzi di assaporare una grande esperien-
za confrontandosi con i migliori pari età del 
territorio, ma anche l’opportunità di migliorarsi 
ed accrescere quella mentalità vincente insita 
nei veri calciatori. Tutto ciò si sta manifestando 

infatti, a dispetto dei tre punti in classifica, il 
gioco espresso sul campo è sempre stato qualita-
tivamente molto alto tanto da essere usciti, sep-
pur sconfitti, tra gli applausi del pubblico di 
squadre blasonate come Speranza Agrate, Cise-
rano e Azzano Fiorente Grassobbio. Nota a 
parte merita il derby con la Tritium … domeni-
ca 18 febbraio allo stadio “La Rocca” è andato 
in scena l’incontro valido per la sesta giornata di 
campionato che ha visto i nostri ragazzi giocare 
a testa alta onorando i colori biancorossi e met-
tendo in difficoltà i più quotati avversari che 
hanno avuto la meglio solo con un goal sul filo 
di lana. Sicuramente da ricordare la prima vitto-
ria nel campionato regionale ... domenica 25 
febbraio il “Valfregia” è imbiancato e l’aria è 

gelida, ma niente può fermare i ragazzi che al 
termine di 70 minuti tirati hanno la meglio 
sull’Alme’ e nello spogliatoio l’atmosfera si 
scalda per festeggiare la vittoria. Tutto ciò ci 
rende felici orgogliosi del lavoro fatto, ma ci 
stimola a fare meglio perché l’avventura conti-
nua ... !!! 

Moris Paganelli 

 

Buongiorno mister, o meglio benvenuto nella 
famiglia del Trezzo. Da Gennaio è stato mes-
so alla guida dei Giovanissimi fascia B, ci 
racconti un po' circa le sue prime impressioni 
sulla società e sul gruppo. 
Le mie prime impressioni sulla società sono 
molto positive. Vedo una società presente e  le 
continue serate di aggiornamento proposte sono 
una dimostrazione.  Ho trovato un gruppo che ha 
voglia di imparare, anche se la rosa limitata 

numericamente non mi permette di fare determi-
nate sezioni di lavoro durante la settimana. Sono 
tutti ragazza seri ed educati e dato l’età e già una 
bella cosa. 
Mi lasci spendere una parola positiva per il mio 
staff che la società mi ha messo a disposizione. 
Sia i due dirigenti (Carlo e Giuseppe) che il mio 
aiuto (Andrea) sono persone squisite, disponibi-
li, presenti e competenti che sanno stare al loro 
posto e mettere le coro capacità al servizio del 
gruppo. 
Dopo le prime quattro giornate, la squadra 
ha totalizzato sette punti con 12 gol fatti 
(miglior attacco del torneo) e 10 subiti. Come 
reputa l'inizio di questo campionato da parte 
dei suoi? 
Riguardo al nostro campionato, abbiamo dimo-
strato che se siamo compatti e attenti, siamo una 
squadra dura da affrontare. Certe disattenzione 
si pagano care, ma l’esperienza di quasi 20 anni 
da allenatore mi dice che, essendo ragazzi in 
fase di crescita, sono cose naturali che lungo un 
percorso di maturazione sono inevitabili questi 
errori /episodi. Per me il campionato di Monza è 
una novità avendo sempre allenato sulla sponda 
bergamasca. Vincere il campionato sarà dura ma 
sicuramente daremo del filo da torcere a tutti 
Il campionato è molto equilibrato e nonostan-
te siamo solo all'inizio, la squadra ha dato 
importanti segnali di crescita. Che obiettivi si 
pone da qui al finale di stagione? 

La mia considerazione finale è che ci sono tutti i 
componenti per far cresce quadra società sotto 
tutti punto di vista. 
Per quanto mi riguarda il mio traguardo verso 
questo gruppo e di lasciare qualcosa di buono 
nella zucca di ogni ragazzo per la loro crescita 
calcistica e come uomini. Se dovessi riuscire 
solo con una cosa che stiamo cercando di impa-
rare insieme il mio obbiettivo sarà raggiunto. A 
prescindere dal risultato sul campo che arriverà. 

Roberto Oriunto 
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È più semplice a dirsi che a farsi, speriamo che 
tutti comprendano il grande sforzo che i ragazzi 
del gruppo esordienti 2005, le famiglie, lo staff e 
la Società ASD Trezzo, sta facendo nell’affron-
tare un doppio campionato, uno a 7 e uno a 11, 
in cui il livello delle concorrenti nel corso del 
ritorno si è notevolmente alzato. L’innalzamento 
di livello della difficoltà delle partite, non toglie 

nulla al bel lavoro svolto da settembre a dicem-
bre, anzi lo valorizza molto riguardo alla prepa-
razione fisica che la squadra ha portato avanti 
senza sosta e all’ambiente sereno in cui i ragazzi 
si sono sempre trovati .. non saremmo in condi-
zioni così buone se il girone appena concluso 
non fosse andato così. Ad oggi, possiamo dire 
che gennaio e febbraio sono iniziati bene, sap-
piamo di avere, in una realtà seppur piccola 
come quella dell’ASD Trezzo se paragonata ad 
alcune di quelle storiche e blasonate che nelle 
ultime partite abbiamo incontrato, un gruppo di 
lavoro molto buono e preparato, che ha voglia di 
mettersi in gioco e a cui, consapevole delle sue 
potenzialità si può dire: adesso con squadre che 
ci possono mettere in difficoltà dobbiamo riusci-
re a dimostrare di essere all’altezza delle aspetta-
tive che siamo riusciti a creare in chi ci ha visto 
giocare e  crescere nel corso dei mesi. Guardan-
doci indietro, siamo sempre stati orgogliosi dei 
risultati ottenuti, abbiamo forse detto più  volte 
BRAVI ai ragazzi quando di fronte ad avversari 
forti, anche perdendo, abbiamo visto dare il 
120%, hanno fatto vedere un buon gioco, sono 
stati disponibili alle esigenze della squadra (a 
volte siamo costretti a chiedere uno sforzo in più 

ai giocatori, soprattutto a chi sappiamo può aiu-
tare la squadra in diversi modi) hanno mostrato 
di mettere in pratica il lavoro preparato in setti-
mana, senza sedersi sugli allori perché 
“all’andata eravamo i più forti”. Abbiamo lavo-
rato bene e ottenuto molto, in autunno siamo 
andati in collina, adesso quello che fatto è passa-
to, pensiamo al presente, è inverno, andiamo in 
montagna! La collina  è servita per acquisire 
fiducia in noi stessi, nelle nostre potenzialità, a 
divertirci e creare un buon gruppo con nuovi 
innesti, il ritorno lo stiamo facendo in montagna, 
l’importante è puntare sempre alla vetta, le scar-
pe giuste le abbiamo, serve grinta e voglia di 
arrivare e ricordiamoci che in montagna se 
ognuno fa per sè non si va da nessuna parte, 
siamo una squadra dove tutti siamo legati alla 
stessa cordata: c’è chi guida il gruppo (allenatori 
e preparatori) chi dà dentro il gruppo, incita e dà 
forza spingendo a dare il massimo (ragazzi e 
famiglie) e chi lo chiude in coda per garantire 
che tutti arriviamo alla meta (staff dirigenti e 
società). In ultimo, camminando ci ricordiamo 
sempre che uno di noi in montagna non è ancora 
potuto salire, Alessio ti aspettiamo in vetta! 

Giancarlo Viscardi  
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Esordienti 2005 

Esordienti 2006  

Buon avvio di campionato per i ragazzi della squadra calcio 
maschile categoria Esordienti 2006 a 9 che stanno ben ono-
rando il rispettivo girone di campionato, posizionandosi con 
“Bottino pieno” nelle prime tre partite disputate, in vetta 
alla classifica. Grazie alla maggior sintonia di gioco tra i 
ragazzi, ben gestiti dai mister ed all’ impegno profuso, i 
risultati non stanno mancando ad arrivare in questo scorcio 
di inizio campionato, accrescendo l’autostima degli atleti e 
la qualità del gioco in campo. I ragazzi si sentono sempre 
più parte di un gruppo unito e ben determinato, che ha come 
unico fine il miglioramento continuo e la crescita delle loro 
potenzialità. Le vittorie contro il Cassina, il Bussero e il 
COSOV sono di buon auspicio per il proseguo del campio-
nato dove affronteremo altre squadre sicuramente agguerri-
te e determinate come noi a voler portare a casa il massimo 
risultato nel rispetto delle regole e degli avversari. La ricetta 
giusta per proseguire il campionato nel miglior modo possi-
bile sarà la costanza negli allenamenti e l’impegno in cam-
po con alto spirito di sacrificio , oltre al miglioramento 
continuo del gioco. In questo i mister cercheranno di lavo-
rare da subito per far crescere i ragazzi, sia nella tattica che 
nell’applicazione della tecnica, coordinando le attività e 
facendo accrescere la loro voglia di imparare e mettere in 
pratica quanto appreso. Se son rose fioriranno… La strada 
intrapresa sembra quella giusta.. 

Andrea Cocozzella 



RISULTATI Aprire non uno, ma ben due gironi 
di ritorno senza nemmeno una sconfitta è sicura-
mente un segnale positivo, ma i risultati nel 
mondo del calcio non hanno sempre la capacità 
di raccontare COME quel risultato è stato rag-
giunto: ciò che più colpisce, per chi ha la possi-
bilità di seguire i Pulcini 2007 nonostante il 

freddo polare, è la loro crescita costante in due 
punti fondamentali per la loro età, cioè la tecnica 
di base applicata in situazione di gioco e la colla-
borazione tra compagni.  
CRESCITA TECNICA In base all’andamento 
della partita del sabato, ogni settimana si cerca di 
lavorare sull’aspetto tecnico più problematico: la 
parte analitica è sicuramente rilevante, ma ciò 
che più conta è l’esecuzione del gesto tecnico in 
condizione di gioco, cioè in presenza di avversa-
ri e compagni. Il lavoro in settimana si concentra 
molto su giochi e sfide, e questo sta permettendo 
ai ragazzi di migliorare la loro capacità di scelta, 
oltre all’esecuzione pulita del gesto: avendo a 
disposizione esercizi in cui l’obiettivo tecnico 
viene inserito in situazioni sempre diverse, i 
Pulcini 2007 stanno via via perfezionando la loro 
abilità tecnica individuale per facilitarne l’inseri-
mento in un contesto di squadra.  
SQUADRA È proprio questo, forse, l’aspetto 
più rilevante nella crescita dei ragazzi: la comu-
nicazione in campo è sensibilmente aumentata, 
sia per quanto riguarda le indicazioni per aiutare 
il compagno in possesso o in non possesso palla 

sia il supporto morale ad un compagno che com-
mette un errore. Il singolo giocatore, per quando 
forte e valido, non sarà mai così tanto forte da 
poter sconfiggere una Squadra. Oltre a questo 
fondamentale passo, fa piacere notare come la 
presenza delle due squadre non abbia impedito ai 
ragazzi di stringere amicizia tra loro, ma ne ha 
anzi aumentato il loro legame con il gruppo: 
vedere una squadra intera che ha giocato fuori 
chiedere ai genitori di andare all’oratorio per 
vedere una parte della partita dei compagni è un 
segno di questo legame, così come la presenza di 
ragazzi in tribuna ad incitare i compagni nono-
stante non siano stati convocati al sabato per 
problemi di salute in settimana.  
PROSPETTIVE C'è, chiaramente, ancora molto 
da fare e da migliorare. I ragazzi stanno metten-
do tutto il loro impegno e la loro passione per 
poter ottenere il massimo dagli allenamenti e 
dalla partita, senza trascurare l'aspetto più im-
portante: il divertirsi sul campo facendo divertire 
chi ci guarda.  

Lo Staff 2007  
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Avvio di campionato senza sconfitte 

Dopo aver chiuso il girone di andata con buoni 
risultati, i pulcini del 2009 ripartono con entusia-
smo e grinta, sia per le amichevoli che per il cam-
pionato. Nel frattempo, per rendere sempre più 
compatto il gruppo, lo staff ha organizzato un mini 
ritiro in montagna, con lo scopo di rendere unica e 
indimenticabile, questa stagione. Detto questo i 
ragazzi stanno crescendo sotto il profilo tecnico ed 
atletico, vedendo un miglioramento davvero note-
vole da parte di tutti, anche dai nuovi arrivati, che 
si sono integrati subito. C'è ancora tanto lavoro da 
fare, ma con lo spirito giusto, la continuità, la vo-
glia di fare e la passione, chi ci ha accompagnato 
finora, sicuramente possiamo raggiungere traguardi 
importanti. FORZA GLADIATORI! 

Cris Mazzoleni 

I piccoli gladiatori ripartono con entusiasmo 
Under 9 2009 

Pulcini 2007 

Pulcini 2008 

Arrivato sui 2008, forse anche per l’innesto di 6 nuovi elementi, tutti 
arrivati da società differenti, non c’era il gruppo squadra, non c’era 
quella voglia di lottare per il compagno e di aiutarlo nel momento di 
difficoltà. E allora...ho guardato i miei collaboratori e gli ho propo-
sto ....perché NON.......detto fatto!! Tre giorni Full immersion, lo 
svegliarsi, il giorno, la notte, a tu per tu per 24 ore, noi e loro, loro e 
noi per imparare a conoscersi l’un con l’altro cercando, cosa che in 
6h di campo è pressoché impossibile, di capire pregi e difetti dell’ 
“amico”, perché ritengo che il gruppo squadra sia fondamentale. Un’ 
esperienza indimenticabile, emozioni che ancora vivono sulle nostre 
pelli.......vi dirò, vedere negli occhi di molti la gioia per la prima 
volta senza genitori bhe... NON ha prezzo!!!!!. Il mio augurio e di 
tutto lo staff è quello di vedere tutto questo pian piano tra di lo-
ro......perché si sa, saper di aver insegnato un gesto tecnico vale 
meno che saper di aver creato un’amicizia inossidabile che può du-
rare negli anni. Ringraziamo tutti i genitori che hanno creduto in me, 
in noi, ed hanno sposato sin da subito la proposta dandoci fiducia. 

Stefano Serino 



Il nuovo anno per i 2010 è iniziato ancora 
meglio di come era finito quello vecchio.  
I bimbi settimana dopo settimana stanno 
alzando la soglia di attenzione e concentra-
zione durante gli allenamenti e stanno cre-
scendo sia a livello individuale che a livello 
di gruppo a una velocità che sta andando 
oltre le nostre più rosee aspettative.  
Nelle partite del sabato le nostre due forma-
zioni a prescindere da come siano composte 
si fanno sempre apprezzare per il loro sforzo 
di giocare di squadra e, quando ci riescono, 
e succede molto di frequente, è davvero pia-
cevole vederli giocare.  
Per il proseguo della stagione siamo sicuri 
che i bimbi continueranno a crescere, e oltre 
a divertirsi e fare gruppo che è la cosa più 
importante alla loro età, continueranno a 
regalarci soddisfazioni. 

Domenico Adduce 

 

Finalmente i nostri campioncini hanno iniziato ad indossare 
una divisa ed a confrontarsi con altri bambini, la crescita calci-
stica e non, prosegue bene con grande soddisfazione da parte di 
tutto lo Staff. L’aspetto più gratificante è vederli sempre pre-
senti alle sedute, sempre allegri! Insomma si divertono e stan-
no diventando un bel gruppo. Da segnalare l’ottima figura che i 
nostri bambini (rossi e bianchi 2011/12/13) hanno fatto al tor-
neo di Trucazzano mostrando grinta, idee e perché no?!? An-
che bei gol e fraseggi, ma soprattutto mi preme sottolineare la 
bellissima figura fatta al quadrangolare di Pessano dove abbia-
mo affrontato due squadre 2011 con quasi tutti i nostri 2012 
ben figurando e mostrando a tratti anche cose inaspettate, te-
nendo testa ad avversari (Inzago 2011, Inzago 11/12 e Pessano 
2011) più grandi. Adesso riprenderemo con la normale attività, 
integrata da qualche amichevole, in attesa dei tornei estivo e/o 
primaverili. Siamo certi che i nostri bambini ci stupiranno e ci 
faranno gioire ancora. Ci teniamo a sottolineare che l’obiettivo 
della scuola calcio non è la vittoria delle partite/tornei (che 
comunque fa piacere) ma la crescita psico-motorio dei nostri 
bimbi.  

Luca Pirola 
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Primi Calci 2010 

Piccoli Amici 2011/12 



Il nuovo anno ha portato in regalo ai ragazzi di 
mister Magni il primato in solitaria in classifica, 
oltre alla miglior difesa del girone C. La striscia 
positiva continua, anche se il pareggio nell'ultima 
gara in trasferta ha permesso alla nostra diretta 
inseguitrice di avvicinarsi. Nonostante ciò abbia-
mo guadagnato ugualmente un punto sulla terza 
in classifica, facendo un altro piccolo passo verso 

le finali provinciali, a cui andranno le prime due 
di ogni girone. Però ora, in quella che sembra 
ormai una gara a due, solo un punto ci separa 
dalla seconda in classifica e, ironia della sorte, 
proprio nella prossima gara ci sarà lo scontro 
diretto. Partita che capita in un momento che 
difficilmente potrebbe essere peggiore: tra squali-
fiche, infortuni ed impegni lavorativi la nostra 

rosa è letteralmente dimezzata. Saremo una squa-
dra incerottata e battagliera, che affronterà una 
trasferta molto impegnativa in quel di Carvico, 
ma questo dovrà darci una spinta ulteriore per 
provare a portare a casa tre punti che sarebbero 
pesantissimi. Arrivati a questo punto del campio-
nato non possiamo far altro che difendere con le 
unghie e con i denti il primo posto. 

Diego Torri 
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Avvincente il testa a testa con il Deporkino 
Dilettanti CSI a 7 

 



Abbiamo fatto alcune domande a Thomas Corti 
sulla sua squadra e il campionato che sta dispu-
tando in 1° Divisione. 
Thomas come sta andando ? 
Adesso direi bene. Ci stiamo preparando alla 
fase finale della stagione, quella che non piace 
giocare a qualsiasi atleta di pallavolo “ i Play 
OUT “ e per questo che cercheremo di fare la 
nostra parte. 

E' possibile giocarsi ancora la permanenza in 
prima divisione oppure è tardi? 
"Non lo so, ASD TREZZO guarda avanti, inuti-
le pensare al passato. Partita dopo partita vedia-
mo che succede ma senza l'assillo di andare a 
leggere i risultati delle nostre avversarie. L'o-
biettivo di questa fase della stagione è andare in 
campo senza paura, ci farebbe piacere ritrovare 
il nostro gioco e il modo più semplice di fare le 
cose. Andare in scioltezza". 
Forse un po' di rammarico per i punti persi... 
"Rammarico no. Anche perché nessuno sa che 
cosa in effetti ci succedeva. Perdere sicurezza, 
giocare male senza un motivo: la pallavolo è un 
po' così, se qualcosa gira male c'è il crollo. Non 
siamo riusciti più a divertirci e ci siamo smarri-
ti". 
E le avversarie, anche meno forti, ne appro-
fittavano. 
"Le formazioni che venivano al palazzetto entra-
vano in campo aspettando che il nostro rendi-
mento calasse per poter rientrare in partita. Allo-
ra ecco puntuale il set perso e nonostante sape-
vamo che potevamo fare molto di più le nostre 
certezze vacillavano. Per questo ora stiamo ri-
trovando soprattutto la serenità". 

Scommetteresti su questa Prima Divisione 
per il finale di stagione? 
"Certo, potenzialmente possiamo offrire tanto. A 
cominciare dalla bellezza del nostro gioco, sem-
plice ma efficace". Con la spensieratezza dei bei 
tempi "Se torniamo a divertirci, anche i sorrisi 
sotto rete possono aiutare a trasformarci nella 
squadra vincente". 

Pierangelo Zorz 

 

Siamo ormai arri-
vati a marzo, la 
seconda metà di 
stagione è iniziata 
ed è tempo di reso-
conti: il girone di 
andata si è conclu-
so, il ritorno è 
iniziato a pieno 
ritmo e gli atleti 
del misto volley 
Trezzo continuano 
a dominare la clas-
sifica a pieno pun-
teggio, senza particolari problemi. Dopo aver ricon-
fermato la vittoria di 3-0 contro Mozzanica, Levate, 
Medolago e Bonate Sotto, la squadra si appresta ora 
ad affrontare le ultime 6 partite del campionato, pun-
tando sempre a mantenere la testa della classifica e a 
commettere meno errori possibili. La strada è ancora 
lunga e tutt’altro che in discesa, in quanto le ultime 
due giornate riservano scontri contro Pal Levate e 
Publy Point Bonate, entrambe seconde in classifica in 
questo momento. La concentrazione andrà mantenuta 

alta fino all’ultimo, in partita e durante gli allenamen-
ti, in modo da arrivare sereni e con l’adrenalina a 
mille alla fase più importante del campionato, quella 
che porta alla finale provinciale. Nonostante gli anni 
passino, la grinta e la voglia di vincere non cambiano 
mai; l'obiettivo della formazione infatti è sempre lo 
stesso, continuare a pieno regime senza mollare, 
puntando al gradino più alto del podio raggiungendo 
anche quest'anno l’ambito campo di Gorle.  

Chiara Mariani 
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I Divisione  

Amatori Misto  

PALLAVOLO 



Siamo al giro di boa e da poco abbiamo iniziato 
il girone di ritorno con qualche buon risultato. 
Siamo in striscia positiva, abbiamo vinto 8 delle 
11 partite disputate, ma questo ancora non basta. 
Stiamo migliorando nei risultati e nella fiducia, 
stiamo crescendo bene. C’è ancora tanto lavoro 
da fare per crescere e ottenere i risultati che 

meritiamo, ma la cosa importante è mantenere la 
concentrazione per cercare di cogliere le occa-
sioni che ci si presentano.  
Abbiamo giocatrici esperte con buone soluzioni 
di attacco, stiamo lavorando sui nostri errori per 
cercare di limitarli e stiamo crescendo come 
gruppo. Non dobbiamo ricorrere nello stesso 

errore dello scorso anno in cui, dopo un girone 
di andata giocato a buon livello, abbiamo ceduto 
nel finale.  
Lavoriamo sodo, i risultati ci stanno dando ra-
gione, ora sta a noi fare quel salto, anche menta-
le, per sognare in grande. 

A.C.z 

Abbiamo fatto alcu-
ne domande a Bere-
nice Pirola sulla sua 
squadra e sui risul-
tati che sta ottenen-
do. 
Come si fa ad ave-
re la mentalità 
vincente? 
“A questa domanda 
io rispondo sempre 
con un paradosso: 
vincendo! Il proble-
ma è: come faccio a 

vincere? La prima vittoria è quella contro i propri 
limiti e i difetti. La funzione del capo è fonda-
mentale: deve porre obiettivi facilmente raggiun-
gibili, in maniera da far fare un passo alla volta e, 
soprattutto, deve aiutare a risolvere i difetti. Le 
difficoltà non devono più̀ essere viste come un 
qualcosa che mi impedisce di fare, ma come la 
possibilità̀ di allenarmi a superarle”. 
Quando però c’è qualcosa che non funziona è 
difficile rispettare i ruoli (Allenatore/Atleta) 
“Tutto dipende dal clima creato e sul modo di 
interpretare un errore. E’ in caso di difficoltà che 

si vede se c’è davvero lo spirito di squadra. 
Quando le cose vanno bene è semplice rispettare 
i ruoli, quando invece vanno male si innesca un 
meccanismo basato sul tentativo di dimostrare la 
propria innocenza, tra mille alibi e giustificazio-
ni, e la colpevolezza degli altri. Il problema di 
fondo è che l’errore viene visto come una dimo-
strazione d’incapacità̀ e non come uno strumento 
d’apprendimento”. 
La figura dell’allenatore è quindi assimilabile 
a quella di un capo? 
“E’ indubbiamente un ruolo di comando. Deve 
essere in grado di assumersi sulle proprie spalle i 
rischi. La tattica deve essere condivisa da tutti, 
anche tramite un contraddittorio. Se non c’è ac-
cordo tra tutti, cosa si fa?  
ui entra in gioco il capo: ebbene, decide lui, per-
ché́ non si può̀ vivere nel conflitto. Il capo si 
assume le sue responsabilità̀, cercando di sbaglia-
re il meno possibile. Un margine di errore esiste-
rà̀ ovviamente sempre, l’essenziale è esplicitarlo 
ben chiaro in precedenza”. 
Quale motivazione, in un mondo sempre più 
orientato all’individualismo, spinge a cercare 
un gioco di squadra? 
Per la stessa essenza del gioco di squadra: la 

tattica. La tecnica è solamente lo strumento. Un 
buon sistema tattico permette di mettere in evi-
denza i pregi e nascondere i difetti, e, contempo-
raneamente, sottolineare i difetti dell’avversario e 
neutralizzare i suoi pregi”. 

Pierangelo Zorz 
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III Divisione A 

III Divisione B 
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Abbiamo posto alcune domande a Andrea Brambilla 
coach della squadra delle Allieve dell’ASD TREZZO. 
È’ iniziato il girone di ritorno, cosa ne pensi Andrea 
dell'andamento della squadra?  
C'è ancora da lavorare, su schemi, sicurezza in campo e 
copertura del proprio ruolo. Dobbiamo lavorare anche 
sulla motivazione, alle ragazze sembra non importare 
perdere, mentre invece è una delle prerogative del gioco. 
Devono tirar fuori la grinta e trasformarla in un’arma 
vincente. 
Cosa si può cambiare per migliorare?  
Innanzi tutto più presenza agli allenamenti e soprattutto 
alle partite, e poi essere più squadra fuori e dentro il 
campo.  
Previsioni per le prossime gare?  
Mah vediamo, intanto godiamoci la vittoria di ieri che ci 
mancava da tanto.  

Angelo Nozza 

Mr. Brambilla dixit  

 

Allieve 

Under 16 

Che dire, ormai siamo al termine della stagione, 
mancano due partite e siamo arrivate alla fine. 
Anche se siamo il fanalino di coda del nostro 
girone posso ritenermi quasi soddisfatto dei ri-

sultati ottenuti. Sapevamo che la sta-
gione sarebbe stata difficile ma il no-
stro obbiettivo rimaneva e rimane la 
crescita tecnica. Quasi soddisfatto per-
ché tanti traguardi tecnici sono stati 
raggiunti e tanti ne abbiamo ancora da 
affrontare. Adesso il lavoro più difficile 
è la tenuta di concentrazione. Nel giro-
ne di ritorno abbiamo disputato delle 
partite combattendo fino alla fine e 
perdendole solo per mancanza di ritmo. 
Il gruppo è un buon gruppo alcune 

stentano ancora a decollare mentre altre sono più 
sicure di sé, comunque sia noi non molliamo e 
insisteremo fino alla fine. Terminato questo cam-
pionato stiamo pensando di affrontare la Coppa 

Bergamo/Brescia per cercare di crescere ancora 
di più e cosolidare quello che abbiamo raggiunto 
fino ad ora. Quindi sotto con l’impegno che la 
stagione è ancora lunga e possiamo migliorare 
ancora di più.        

Thomas Corti 
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Pronte a ripartire con la Coppa Bergamo 
Under 14 

Mini Volley 

 Con l'introduzione del Super Volley abbiamo deciso di 
partecipare ai diversi tornei di minivolley che vengono 
organizzati dalla FIPAV in provincia di Bergamo. Il 
gruppo 2007-2008 si è presentato compatto il 14 gennaio 
2018 al primo torneo della stagione, a Vaprio d'Adda. Le 
nostre ragazze e i nostri (2) ragazzi si sono confrontati 
con i pari età di Vaprio, Lurano, Caravaggio, Treviglio. E 
non hanno per niente sfigurato. Il torneo permetteva co-
munque di fermare la palla, perché alcune società vi par-
tecipavano con bambini più piccoli. Le 4 squadre che 
abbiamo organizzato hanno disputato diverse partite, 
divertendosi molto e dimostrando tanta voglia di compe-
tere. Anche se i risultati non sono al momento una priori-
tà tutte le squadre hanno vinto diverse partite. Come staff 
abbiamo potuto anche verificare a che punto siamo nei 
confronti dei coetanei che fanno minivolley nelle altre 
società. L'obiettivo è riuscire a giocare senza fermare la 
palla e anche grazie a questo bel torneo possiamo pro-
grammare il cammino verso questo obiettivo fino a giu-
gno. 

Franco Mantegazza 

Il campionato U 14 è terminato. Purtroppo non sono arriva-
ti i successi auspicati, l'altra faccia della medaglia invece ha 
rispettato le aspettative in pieno. Ossia giocare alla pari con 
la maggior parte delle squadre nel girone, le nostre ragazze 
hanno mostrato un bel gioco, maturo, con schemi base ben 
recepiti e messi in atto. Ora ci misureremo con la coppa 
Bergamo, dove metteremo le basi tattiche e tecniche per la 
prossima stagione. Siamo sicuri che in coppa con il novo 
schema più maturo, le ragazze dimostreranno che la prossi-
ma stagione possono affrontare un under 16 Fipav senza 
alcun timore, dato che è il campionato che vogliono forte-
mente affrontare e dove vogliono raccogliere delle vittorie.               

Alberto Ceresoli 

Esordienti Misto 

I nostri esordienti hanno finalmente co-
minciato il loro campionato a metà gen-
naio. È stato un inizio strepitoso per quan-
to riguarda i risultati. Solo con le prime 
cinque partite, in cui abbiamo collezionato 
quattro vittorie e 10 punti, avevamo già 
migliorato i nostri risultati dell’intero cam-
pionato dell’anno scorso. Ora abbiamo 
giocato sette partite, collezionando sei 
vittorie, e manca solo una partita alla fine 
dell’andata. Tutti i numeri dello scorso 
campionato, che è stato anche il primo in 
assoluto per questi giovani atleti, sono già 
stati ampiamente migliorati e abbiamo 
intenzione di accrescere ulteriormente il 
nostro bottino. Soddisfatta la curiosità in 
termine di statistiche, però, voglio puntare l’attenzione su come stiamo in campo: cosa che mi interessa molto 

più dei risultati, come ben sa la squadra. I miglioramenti sono evidenti. Ora i tre passaggi non sono più l’obiettivo da raggiungere, ma la normalità. 
Costruiamo il gioco su ogni palla, siamo molto più mobili, attacchiamo con sempre più coraggio. Sbagliamo spesso l’attacco, è vero, ma “sbagliando 
s’impara”. I miglioramenti di questo anno e mezzo li abbiamo raggiunti anche attraverso i nostri errori, quindi avanti così!                Chiara Mariani 
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nella rappresentativa provinciale allievi 

Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 

alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 

n. 62 del 7.03.2001.  

Manenti Alessia 

Manenti Barbara 

Via Jacopo da Trezzo 10 

Trezzo sull’Adda 

Edoardo Leoni  Domande  Andrea Perego 
Edoardo Leoni, Eddy  Nome e Cognome, soprannome :  Andrea Perego, Pera 
Vergine  Segno Zodiacale   Toro 

Entrambi   Amici o fidanzata ?   Amici tutta la vita 

Montagna  Mare o montagna ?   Mare 

Mi scoraggio facilmente  Il tuo peggior difetto   Troppo buono 

Generosità  La tua migliore qualità   Vado d'accordo con la maggior parte delle persone 
che conosco 

Entrambi a modo nostro  Chi è il più bello tra voi due ?  Entrambi siamo belli 

Andrea  Il più simpatico ?  Entrambi siamo simpatici, però in modo diverso 
forse 

Alla mia famiglia  A cosa non rinunceresti mai ?  Al Calcio 

Non ne ho mai avuti... Sono molto realistico   Il sogno nel cassetto  Diventare un calciatore di buon livello 

Me stesso  Potendo scegliere, per un giorno , chi vorresti 
essere? 

 Sergio Ramos 

Inter  La squadra del cuore  Inter 

11 anni  Da quanti anni giochi a calcio ?   10 anni 

Attaccante  Ruolo   Difensore centrale 

Basket  Se non avessi giocato a calcio, quale sport ti 
sarebbe piaciuto praticare ?  

 Pallavolo 

Quando ho segnato un gol all'ultimo minuto 
da quasi centro campo 3 anni fa e la vittoria 
che ci ha permesso quest'anno di andare ai 
regionali 

 Qual’è il ricordo più bello da giocatore ?   La prima volta con la Rappresentativa Provinciale 
di Monza 

Quando, involontariamente, ho rotto il braccio 
ad un avversario 

 Quale il meno bello ?   L'eliminazione lo scorso anno dalle finali provin-
ciali di categoria 

Molto più di una società sportiva  Cosa rappresenta ASD Trezzo per te ?   Una seconda famiglia 

Molto buona ma possiamo fare di piu  Come giudichi la stagione di quest’anno ?   Molto buona, la qualificazione ai regionali è stata 
bella, sudata e guadagnata. Ora dobbiamo dare 
tutto per concludere bene il campionato regionale. 

Uniti, determinati, pazzi  Come descriveresti la squadra Allievi 2002 ?  Divertente, pazza, unita 

Molto intelligente per la sua età, preparato 
e...PORCO CANEEEE!!! 

 Come descriveresti il tuo allenatore   Tattico,  grintoso e...PORCO CANEEEE!!! 

Vediamo cosa mi riserverà la vita  Cosa vuoi fare da grande?   Non ne ho idea è presto ancora.... 

Pocheeee  Quante bugie hai detto in questa intervista ?   Non molte… 


